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81 ronde aU'£dicolaf.alla cartolerìa BatdoMo,' ** 
> pretw 1 pris'eipali tabaccai. ' "" 

Telefonili U° annera arretrala eanlnlnl IO.,. 

Gol r ottobre 
si apre un nuovo abbonamento 
al Friuli ai prezzi sognali in 
testa del Giornale. 

I Signori abbonati che .si 
trovano in arretrato coi l'aga-
mcnti sono pregali di in ttersi 
al corrente.. 

, L'Amministra:ione. 

DALLA CAPITALE 
Figure del Ministero. 

VI. 
(poUaborazione al FRIULI). 

Ern^aslo Di BrooiiOa 
ItOMA, vonordl, 

Forse,,, non ini traverò d'accordo 
cogli, aprittori e coi. lettori dui S'riuli, 
me, cbĵ .TOglia ooneiderars che io .faccio 
per cotenlo atreouo giornale, delle bio­
grafie .obbiettivo, col proposito, di i'ar 
conoscere i meriti, grandi o relativi, 
degli ..uomini ohe pur^ono a lOorérno 
0 icoì quali tutti, possono avere rapporti 
diretti,od indiretti, e dai quali tutti 
possono aspettarsi del bene o del malo: 
npn .troverà jitrano ohe io mi occupi, 
secondo la pratieit e la coscienza mi 
deitano, di fiolui che è ministro dui 
'l!«!!OÌ;o.' ,. 

émasto: Di Broglio ò veneto: ed 
io, che veneto sono, non so arrabbiarmi 
8 ,̂ deiti^ nostiia .regione, la quale non 
pû ò [j^spiraro, pep.pp pezzo, ad aver un 
proprio,figlio ipresidente del Consiglio 
- r , giac9,n^ manchiamo, di, uomini poli-
tiqatn^ntig c^gmpìeli — ui) capo o l'al­
tro (ié.l Q»Yi|^|io accenna a ricordarsenó 
e sceglje.à c,9!laboFatore un nostro con-
terì-aqép;,buono o cattivo che sial 

CampaDìlismo?!Ebbene?'. Chìmioam-
b,ia dii grafia, la natura, umana!! 

'.*tenwi borgiani, scrisse Giuseppe 
Garibaldi Deri869 e.., potrebbe ripetere 
adesso \. ,,, 

Ognun v'i baraltior, fuor ohe Bonturo 
• • * • 

', ,]|j)rnestp ìli Broglio è.veneto, e nel 
V^^etp è.stato eletto deputato, per la 
pri^a volta, quindici anni fa. Ne aveva, 
al.mra^ 'qnarantuno. 

,Di agile :ingeguo, di coltura un po' 
antiquata, ma , profonda in materia o-
óoiiomico-finanziaria, fu subito adoc-
cjiiàto, 'iiUa Camera, e mandato a la­
vorare^ — tenacemente — nelle vario 
Commissioni. 

Motao di poche chiacchiere, ma di 
molte.,,, cifre, si, guadagpù tosto la stima 
universale e nessuno gridò — se non 
ricordo male — quando fu nominato 
Consigliare (ii St>to, 

Nessuno, perù, lo dico francamente, 
pensava che i|,Di Broglio sarebbe giunto 
al posto, di,.Ministra (tanto più ohe non 
fu tue^i.s^^osegretario) e per opera di... 
Giuseppa Zaiiardelli. . 

Perchè,? — Perchè Ernesto Di Broglio 
non .ha, inai pensato a cacciarsi avanti ! 

Mii 2anardelli,,vecchio parlamentare, 
lo ,opnòsoeva bene e lo trascina — 
r i l u t t a t e ,— con sé,! 
. Eld: il Di Broglio — vinto tutte la 

appiiensiorii.e le prevenzioni ooll'opera 
savia, m,9^ìtà,ta, coerente, e colla parola 
calma,"precisa, efficacissima — è oggi, 
ve, lo ',dji;i).,.,cop, ,tutta sicurezza-, una 
forza'inestimabile ,per il Ministero! 

"]i(>V,hpsénti,tQ, parlare alla Camera 
ed.'al.S^iiatd, e.,p!;^nder parte a discus­
sioni importantissime : — ed. io ho visto 
la cpiifpiacenza con cui Giuseppe Za-
nàrclem [o' ringraziava: come si rln-' 
gra?Ì8\ l'amico fido che ha reso un buono 
un prezioso servigio. 

' . " . . ' . •*-
Quale il programma del Di Broglio?.,. 
Ma forse che deve farlo luì, il pro­

gramma?!. 
Égli ò. un moderatore, non un crea­

tore! , ,, 
Ed ,ha moderato, ha ^frenato, ha fu­

gato quel .^Vollembprg,fantasioso che 
Zaiiardelli fece ministro per., debolezza-
orobica versò gli amici, -y. anche,, se 
soni) speculativi —• e che polle sue 
incertezze,,àbile sue megalómanieg^golle 
aue pazzie' ha ritardate ti^tte quelle 
riforma,— picpolp p gr^.ndi.:— ohe il 
Ministèro liberale avrebbe saputo e 
potuto attuar già!. 

Gomuuqq,e la pensino, gli egregi scrit­
tori' .0 "Isttori ' del FIriuli, io, per me, 
ora<l'p,'.obe ànoto ,qiesto è un merito 
per ì(^d'ottor DJ:Broglio, ministro,.del 
l'e'spro in Italia..,. .. , . 

Giuseppe Menegaazo. 

SCUOLE. 
d'I 

N E L L . E 
La m'sione d 

Un" ..„.„, 
Il Ministero dolhi pubblica istruzione, 

allo scopo ili recare nuU'opord dolla 
commissiono da |ui istituita per la re­
visione dei programmi d'insegnamento 
por !e scuola soouudarie il contributo 
dolla dottrina e dell'esperienza dei pro­
fessori cho ivi insegnano, li.,ha, Tnvitatl 
ad un referendum. 

Ciascuno di ossi dovrk quindi mani­
festare nel nipdo più conciso ^ preciso 
il proprio parere intorno ài programma 
del suo insegnamento, al modo di coor­
dinarlo con gli altri ed agli orari ; « 
ciò non pili tardi dei 20 ottobre pros­
simo, 

L'ODiofle oazìoDaleUiiiiiiaestrl, 
liorìia, SS — Oggi si riunì la com­

missiono direttiva dcll'Oniouo nazionale 
liei maestri, presieduta dal deputato 
Crederò. 

Il resoconto morale dà come riunite 
;U(3 società. [ maestri federati sono 40 
mila. La situazione finanziaria è solida. 
. La còmmissioDo nomini) sogrotario 

cantabile, con 3000 lire di stipendio, 
l'avvocato Annibale Corti, maostro a 
Torino. 

NOTIZIE ITALIAilE. 
La peste liulsbonica. 

Nptizia sempre buone — Precau­
zioni inesorabili. 
Le notizie di sabato da Nisida,- ove 

sono ricoverati gli infermi di peste, 
erano buone ; tutti migliorano ; da Na­
poli anche: nessun caso nuovo. 

Tuttavia, precauzioni sempre rigoro-

« Per semplice sospetto — dine un 
comunicato della Stefani — che già 
può dirsi dileguato, e per scrupolo di 
precauzione»sono tenuti aegretati alcuni 
individui ; per esempio, per un infer­
miere si mantiene la vigilanza perchè 
è stato a contatto di persona deceduta 
l'altro giorno. 

Il Prefetto si è recato negli ospe­
dali degli incurabili e dolla Paco a 
visitare gli infermi segregati e si intrat­
tenne a lungo con loro, 

La calma e là fiducia si mantengono 
nell'intera cittadinanza, ormai convinta 
che le misure ordinate dal Governa od 
eseguito con scrupolo dalle autorità, 
sono serie e conoludentì. 
jBSi è proceduto a larga disinfezione 
anche dello specchio del mare in pros­
simità del Punto Franco. 

Furono imbarcati sul piroscafo Oi'e(o 
altri 100 operai col porsonale direttivo 
del Punto Franco, e portati a Nisida, 
in. segregazione. 

Le notizie di ieri sono tranquillanti.-
Il dispaccio d«l Re. 

Il Re foco telegrafare al Governo 
osprimendo la sua soddisfazione per le 
energiche misuro adottate a Napoli allo 
scopo d'isolare il morbo. 

Giolitti fece rimettere il telegramma 
al prefetto Tittoni, perchè lo oomnni-
casso al còmm. Santoliquido e ai fun­
zionari.' 

I sooGorsI dei privati. 
Napoli S9 — Per iniziativa della 

nostra Borsasi costituì una Commissiono 
per raccogliere offerte da erogarsi alle 
famiglie dei colpiti. 

Da Firenze una squadra di volontari 
era pronta a. partire per Napoli. 

I! Prefetto ringraziando declinò l'of­
ferta, stante le condizioni senppre mi­
gliori della salute pubblica. 
I vapori che introdussero la peste 

Secondo il Mattino fu il vaporo un­
gherese Aiin'a, proveniente da.U'Oriente, 
ohe, avendo caricato in luoghi infetti 
24 balle di cotone, difi'use la peste a 
Napoji. '. .' . , .• , 

Contribuì alla diffusione un altro va­
pore infetto, ohe, respinto da Gomva e 
Marsiglia ed Alessandria, riusci ad a-
ver pratica a Napoli. 

Un professare 
ohe non creda si tratti di peste. 

In una lettera pubblicata dal Corriere 
di Napoli, il prof. Alfonso Porrone, 
medicp all' Ospedale degli Incurabili, 
esprime dubbi sulla vera essenza del 
male ; anziché di peste si potrebbe 
trat tare ai pustola .maligna. . 

Un batteriologo giapponese. 
. L'illustro batteriologo giapponese Ki-

tasatò, scopritore del bacilLo della po­
sto essendo di passaggio per Roma si 
recò a Napoli; ma avendo trovate ottime 
le condizioni generali di quella città, 
ritornò a lioma. 

Un terribile incendio. 
100 feriti — Danni enormi. 

A Coseii:'.!), sabato, por un incendio 
al palazzo iji Pietramala, cau-sato da 
scoppio di polvere' di cartùcco, si eb­
bero numerosi feriti. 

I danni sono grayissimi. 
Telegraficamente î chiamarono pom­

pieri e (.occorsi da Taranto, 
Avvennero scene strazianti. 
Molti dei feriti sono gente cho cer­

cava salvarsi buttandosi dalla finestra. 
I marinai e i pompieri di Taranto 

oporarono prodìgi di valoro. 
L'inooudio 6 stato cii'co«oritto; ma 

la popolazlong fu in preda a panico 
enorme. 

I feriti calcolansi un centinaio 1 

Il Governo cerca i'responsabili'— 
Pompieri e marinai lavorano 
ancora. 
lioma 29 — Il kinistoro dell'In­

terno ha ordinato che siano ricercati 
i responsabili doU'inceudio' di Cosenza. 

Occorre, intanto, nitore che il pre­
fetto di quella oittii è stato già collo­
cato a riposo, quindici, giorni or. sono, 
perchè si dimostrò inferiore al^ sqo 
compito. "..''-

L'incendio è stato spento, Pompieri 
0 marinai lavorano ancora allo spurgo 
delle materie e al puntellamontò degli 
odifioi perìoolanti, 

GLI SCANDALI DI NAPOLI 
Il «carrozzino per riliuminazione a gas» 

— f telagrammi cifrati 
Il Corriere di Napoli assicura in 

forma recisa che dai copialettere e to-
legrammi cifrati sequesti'atì ^lla Società 
del-gas'in oodasione lidll'iiltima con­
venzione, rifluita non solamente la lista 
dei nomi dogli amministratori che pre­
sero denaro, ma anche la distribuzione 
particolareggiata delle sommo. 

Si parla di mandati di comparizione. 
Il Homa aggiunge qualche altro par­

ticolare. 
Sarebbe risultato che lo somme pre­

levate dal direttore della Compagnia 
del gas venivano versate al Casale e 
al Summonto peroliè- la distribuissero. 

L'ex sindaco Summonto però dichiara 
nei giornali i\ non intendere o di non 
sapere cosa possa essersi trovato con­
tro di lui. 

Il Congresso degli impiegati. 
Rotna 89 -'— Il Re ha incaricato il 

conto di Torino di rappresentarlo alla 
inaugurazione del 4" congresso nazio­
nale tra gli'impiegati civili. 

L'on. Konolietti sottosegretario all'in­
terno, rappresontorU il Governo; . 

Firenze SO — Si è inaugurato'il 
IV Congresso degli impiegali • civili 
italiani. 

Moltissimi sono i congre.ssÌ5ti inter­
venuti, fra-i quali notansi l'òn. Chigi 
e il cav. .Toso vice-presidenti della Fe­
derazione Nazionale, il cav. Socrate 
Puccini della Corte doi Conti, il cav. 
Picchetti, segretario generaledella Fe­
derazione. 

Si notano inoltre l'on. Ronchetti, 
Zambrini Mazzei rappresentante il Mi­
nistero della marina. ' ' 

Alle 15 nella sala dei Duecento in 
Palazzo Vecchio, alla presenza del Conte 
di Torino, rappresentante del,-Re, alto 
patrono,' si è solennemente'inaugurato 
il Congresso, 

Pronunciò il discorso inaugurale il 
prof. Linacher, presidente dell'associa­
zione di Fironzt(; quindi parlò, il oomm 
Ai'timini prosindaco della nostra città; 
poi l'on. konchotti. 

Quest'ultimo parlò splendidamente e 
fu festoggiatissimo. 

NOTIZIE ESTERE 
L'assassiiio lii Hac K Ì É ; avvilito e peDlito. 

Si ha da IBaffalo che Czolglosz fu 
ti-asterito senza inoidonti ad Auburg 
por ferrovia. 

La folla attaccò la scorta, tentando 
di linciare il condannato. '. 

Al suo arrivo in carcere, abbattutis-
simo, dichiarò ai carcerieri che deplora 
l'attento pel dolore recato alla signora 
Mac Kinloy. 

Scrisse a suo padre esprimendoli il 
rammarico di aver disonorato il suo 
nomo, 

Ciancabilla in gattabuia. 
Si ha da New York ohe l'anarchico 

Ciancabilla, direttore dell 'Aurora di 
Paterson, datosi alla fuga dopo l'assas­
sinio di . Mae Kinloy, venne arrostato 
a Spring-Vallcy noi Minnesota. 

IL VINO. 
{Cotlaborazione al FBIULI). 

Un fatto evidente a tutti egli ò che in 
Italia - come, paro, anche in Francia -
il consumo del vino è in diminuzione 
crescente, e cho a cotosta nostra be­
vanda nazionale, si sostituiscono la birra 
ed i distillati. 

Un attentato maggioro alla buona 
igiene, alla ga,jezza, alla gagliardia ed 
allo spirito caratteristico della razza 
latina, non ai potrebbe compiere. 

Diromo col dottor Leguè a proposito 
della Francia : che non si sa bere più 
del vino vero. 

Il culto del miglior vino paesano ,si 
è àfflovolito cosi da tniriacyai*'ànzi ano 
scisma per bibite tanto inferiori, cosi 
antigieniche, prive assolutamente di 
quelle alto e benefiche influenze sull'or­
ganismo umano cui possiede il vino vero, 
il vino ben fatto e conservato, risul­
tante dal solo sugo dell' uva, senta 
troppi artificii, senza mescolanze ed 
aggiunte lesive in grado notevole alle, 
sue ottime qualità. i, I ' ' 

Giova ripeterlo, ohe la ^Uf^iBuziono 
del consumo del vino, e quimJ^WoS'''" 
seguente crisi della niSStraSmlfjpIom 
produzione, dipende in granparf iMMo 
spaccio di vini fabbricati, troppo l l ro-
rati, troppa artificiosamente modificati. 

I negozianti di vino, gli osti, hanno 
screditato questa eeoellento bevanda. 

II vino vero, non è una semplice 
miscela di acqua e di alcool, ma è 
una sostanza completa, di cui non si 
può modificare un elemento senza sna­
turarlo. 

Il più brevemente possibile esami-
niain'ó la -ragione per cui il vino, preso 
nella' debita misura, sia un potente 
elemento di forza, di saluto e di nu­
trizione. 

L'alcool contenuto fra i 100 o i 
l'io grammi per litro cN uno stimolante 
utilissimo, e fornisce il calore Indispen­
sàbile in un 'jfiòrno" 'ad un uomo ohe 
lavori. E por lavoratore non intendiamo 
soltanto l'operajo, ma. anche colui che 
impiega intonsamente lo facoltà me .tali, 
per il cui esercizio c'è consumo. 

L'alcool del vino essendo di natura 
sua speciale, non si può .supplire cogli 
alcools impuri di melassa, di patate, di 
barbabietole, di cereali, i quali hanno 
proprietà tossiche. Tanto è vero che i 
chimici distinguono l'alcool dol vino 
col nome di etilico mentre tutti gli 
altri passano per alcool amilico. 

Di più, l'alcool nel vino, secondo il 
parere di alcuni scienziati, esiste in 
combinazioni speciali' ohe lo rendono 
più confaoento all'umano organismo; 

L'alcool del vino essendo di natura 
sua speciale, non si può supplire cogli 
alcools impuri di melassa, di - patate, di 
bai-babiettole, di cereali, i quali hanno 
proprietà tossiche. Tanto è vero che i 
chimici distinguono l'alcool del vino 
col nomo di etilioo mentre tutti gli 
altri passano per per alcool amihco. 

Di più, l'alcool nel vino, secondo il 
parere di alcuni scienziati, esisto in 
combinazioni speciali che lo rendono 
più contacente all'umano organismo. 

Il tannino e l'acido tartarico, che ar­
rivano in alcuni vini fino a due grammi 
per litro, li rendono per ciò tonici',, e 
gli conferiscono un potere antisettico. 
Gli esperimenti del prof. Pick dimostra­
rono che il vino ha un'azione steriliz­
zante, anche se diluito con acqua, sui 
bacilli del colèra e della febbre tifoidea. 

Non è dunque un pregiudizio del 
nostro popolo di attribuire virtù pre­
servativo al vino nelle infezioni coleriche. 

Fu adoperato il vino perfino nello 
medicazioni dello ferito con buoni ef­
fetti. Ora abbiamo dei disinfettanti su­
periori e più sicuri, ma aooonniamo a' 
questo solo per far comprendere che 
non per nulla si attribuirono dal nostro 
popolo al vino delle virtù, ohe oggi si 
vanno dimonticando. 

Ma non ò collo proprietà antibatte­
riche ohe il vino si rende bevanda pre­
ziosa, poiché esso ò inoltre alimentare 
per eccellenza. Un litro oontiono circa 
16 a 18 grammi di azoto, 40 grammi 
di carbonio od una buona quantità di 
fosfati. Nel vino vecchio i tostati si 
l'itengono uniti alla glicerina nella pro­
porzione di 5 a 7 grammi per litro, 
vale a diro nello stato stosso dei gli 
cerofosfati spoci.-ili del sistema nervoso. 

Il vino contiene' inoltre del ferro e 
del manganese, due metalli che eser­
citano una benefica influenza sul sangue. 
Prova ne sia l'opinione generalo, e di 
tutti i modici, che l'uso del vino giova 
contro la clorosi, tì renilo più ricco di 

globuli rossi il sangue, K' dunque 
buon rlinedip contro l'anem.ia, spe 
quando unito al cibo carneo! , ,,^, 

Tutto codesto eccellenti e beiiefiohe 
qualità dol vino le trovate fors'anclìe 
in quella bevanda che si ottiono ,dag­
l'orzo tallito a bui si aggiunge,'.,po]r 
l'amaro, acido picrico (nocivissipio.alla 
saluto) oppure stricnina '(lì piti potente 
Volano)?... 

"-Mf'-JIt. 
Però è di dovere, parlando del vinp, 

fare una distinzione tra vino rbsso e 
vino bianco. Questa è molto mano ricco 
di tanninp,,di,.fu.rr0. .e di fos(i(ti, I vini 
bianchi'"tilolt'ro'"'cóateriganp''delle es­
senze speciali ohe influiscono non fa-
vprevplmente sul sistèma nervoso. 

Non bevete mai vino bianco a' di­
giuno. Ciò è antigienico. Però allungato 
con acqua ó. innocuo, Alcuni stomadi 
delicati- lo digeriscono più faciltn'eDtt) 
d e l l p ^ o , il quale lor riesce irritattfe 
per- Il .tonnine ohe .contiene, 
•i Astenetevi ri^oi«osam*nte dai'-'vini 
acidi/sieno bianchi p ro^'si,,i qu^li SODO 
,nocivì'.>Kt(labilitlintl'^ndlk(&i)i>'iideiìy, 
rpvinanp lp étsm^o.-e possono provp-
càrfe,,la diarrea,,. ' ' i / 

L'aggiùiMa di alcool,.di-4Ì3f"i,tà ,infe-
ripre, al v»i<p - pratica pur ijcéppo aasfii 
usata dal coinmerciante - toglie al vino 
le sue qualità igieniche. Secendp il. prof. 
Brouardel, l'alcodlizzazióne del .vlqo 
tendo a trasformare questa bevàndii, 
cosi salutare allo statp naturale, in iina 
semplice spluzlone di alcool,ohe non 
cpnserva nessuna prppriétà'> 'utile del 
vino. , I 

Questo ci ricorda il ' fatto di tanto 
vino frandese giunto quest'anno in,Italia 
fortemente alcoolizzato, tanto ch'e alla 
fine fece aprire (in gran 'ritardò) gli 
occhi al Governo ohe fece delle t'wià-
.stranze a quello di Francia sii quésto 
abusp. Ma le rimpstranze non .si fecero 
nei riguardi dell'igiene e del dann'p alla 
npstra agricpitura, ma della finanza.' 

II. vinp si devo considerare cbmie so ' 
stanza viva. Difatti tutti" aati'np''che 'i 
vini vecchi, specie di terreni fortl,.dl-
ventano migliori, più corrob'prantt, per 
le combinazioni che vougòno a efl:et: 
tuarsi pecp a poco per gli acidi ohe 
spariscpop e l'alccpl, fra là glioeriria 
ed i tpsfati. Subispe' adunque il yipqi 
una serie di traafermazioni, tuttp da 
se stesso. Ecce perchè il 'vinp è cpsa 
viva. '' ,j 

Nelle grandi prpstrazipni ' di fflrz'e, 
nelle peritoniti, dopo le operazioni più 
gravi si somministra ' forse al paziènte 
della birra, qualche distillato del coiil-
mercio... ovvero del buon viùo?,., ' 

Ci sarebberp ancora delle beneine-
renze da aggiungere in fa,vó.re del ,v.i,ij,o,, 
ma ci sembra di aver detto, a .suffi­
cienza per far cóiuprendere la-necessità, 
di una guerra a eltranza allft birra, ^i; 
distillati, eccettp a qualche bicchierinp 
di buona grappa, ed ài -vini più e, menò, 
manipolati" del cpmmercip. 

Questa guerra ss^rà .efficace), sei 
quando' la "maggioranza dói' produttori 
dei vini migliori si uniranno p6r,,ayTÌ,v 
Saro alla difesa dei loro interessì'seria-, 
mente Tninàcciati, , . ., 

L'istituzione delle osterie soóiali, a 
noi sembra un mezzo efficacissimo a, 
far > conoscere intantp al pubblico il' 
vero vino, cioè quella che si ' pUieiie 
dal succo dell'uva fermentato e uuU'al-
tro - oonosoenza quasi perdula.-

IJn .mezzo per combattere - la birra' 
ed i viti manipolati, è di vendere- a ' 
più buon prezzo il vino vero,' e per 
far ciò CPU tprnacpnto, è mestieri ' r i ­
formare la viticoltura. Ma di questo a 
un'altra volta. 

M. P. a 

Nella Regione Veneta., 
Rissa fra contadini a Gqnagliano. 

Conagliano Veneto S9 — Ieri nella, 
vicina Farra di Soligo accendovasi una 
rissa Ira i contadini Sicilian Àntonip e 
Vett(jreH,Q.^Pietro...,,, ^s.̂ s, "',:'..'-."'S 

Ad un certo punto il, Sicil|aq info-
riva-due colpi di rpncola alla testa del-
l'avvorsario, cho stramazzò a teri'à ìb 
un lago di sangue. 

Il feritore fu arrestato, • 

Una faiiiGolàre aerea sul colle Teola. 
Si ha da Torino ohe proaBimamBiita ' aar& ' 

iQaugnratq U primo tronco della fuuicolate aeroa 
che uoisco la Panioa Sopcana al colla di Toufla* ^ 

La aoBtru7iioD6 di detta fanioohra fu fatta . 
dal 5̂  roggtmento genio. -j 

All'inauffiimzinna intarvarrunao il MÌQÌatro 
dailit Qaarra e4 il generale Salatta. 

Vedi àlMnotiziéinS'pagina 
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Interessi cittadini. 
PEN8IAIH0 

ALU NOSTRi BIBLIOTECA OOIDNAIE. 
Da quiilcho giorno la nostra fiiblio-

teca ooraunals è ohinsa, o lo sarà por 
il non breve periodo di 26 giorni. Anehe 
a Pasqua rimano chiusa per una deóina 
di giorni, e tutte le domeniohe e pa­
recchie dello altre feste dell'annOiCO-
mttndiita e non comanda(é è put^,phlàsa 
nelle oro poinoridiane. a' lecito after-
maro senza tema di dira, una grande 
bestialità che la nostra Biblioteóa oo-
munale, dato il vigsnto ararlo d'aper­
tura, pui'i considerarsi quasi ìnaooessl-
bilo agli studiosi. 

X 
Nell'inverno l'orario 6 dàtlé' i allo 

12 e dalle 17 alle 20, ., 
E' inutile dira che dejle oro del 

mattino no approfitta qualche rarissimo 
studioso, il quale, potendo disporre delle 
prime oro del giorno, potfoblia senza 
dubbio dodicare a' snoi studi ti ppin'e-
rlggio 0 1.1 sera; oppure l'ozioso otie, 
stanco dii girare per Uo ,yiOj>yjl'4 ri-
scald«'M.io'éàUìnetiìr'dì ' i c ^ t ^ , e lo 
studente cacciato o volontariamento as­
sento dalja, Scuola,, 

Nello,ore dalla se.ra. djiUji ì7jiUe 20, 
e pitf' èóìnftd'ò "allo"stufl{tìsò di àecidere 
alla Bibliotèca, ma egli non può chie­
dere alcun libro da consultare, perbhè 
le opere dì qualche impórtàtiza- si 
trovano Instante ohe's!aprono aoUaato 
di giorno,, li! oiù andrebbe bene, se la 
nostra Biblioteca fosso illutnitìatà à'gad, 
mentre l'illuminazione a luce «lettt^tià 
eacludéqnaluQqaepdssIbilitàdiifloeiidtd, 
ragione unica per la' qual'o' )af' eirisàla-
ziouo dotturna in quolle's'tanzb't)Otrébbe 
essere pericolosa'. " • i • • ' 

Pure lo studiosa puA aoeotaodarsi 
io stesso, accontontaridòsi - di (Ĵ Ual-
che pubblicazione,'diramo cosi, p iù ' a 
mano ; ma, ohimè ! una turba di sco­
laretti di Tecniche e 'di (ìinn'asiO; ihe 
popolano in quelle ore la stanza' di 
lettura, ohe ' si scambiano sotto il ta­
volo fogliettini riempiti.di saìpooheìsse, 
se pur non contengono là Àiinùtà di 
una precoce dichiarazione èrotìùi'j-.'pro-
ducondb un ronzio fastidioso, Itaibrr'òtid 
da qualche mal frenato sooppib di risa, 
e un'va o vieni indiscreto,, costringe 
il nostro malcapitato studiolo a rintili-
c iarea l le suo rioercbó'e'ad andarsene 
con l'animo non sempre bedevolrnsflte 
disposto vorso questi futut;!' dC(tflJ?i' da 
strapazzo. '• ' ' ,' ' "' 

Ma v'ha di peggio. C'è una oliasse di 
poi'sono che non può- assolutatàèbte 
varcare la soglia dalla nostra Biblioteca ; 
ed è quella degli operai. Non di 'rado 
giovani operai studiosi è Volbnterbèi, 
hanno bisogno di consdltare qualpjie 
manuale tecnico relativo all'arte 'O'me­
stiere che professano, ma l'orarlo as­
surdo della nostra Biblioteca vietàilòt'ò 
di poter fare ciò .ie non, a patto'di ab­
bandonare i propri interessi all'offlèìBa. 
Per quusla intelligente e laboriosa cl'asse' 
di porsono, in un gabinetto di''leltcira' 
che vuol 'essere utile, dovrebbe temersi 
aggiornato' un apposito riparto di libi'i' 
e manuali tecnici speciali. ' 

Ma veniamo all'orario d'estatéi òhe' 
è dalle 9'alle 15. ' . ' \--

Dalle '9 alle IS gli ' studenti' sono a 
scuola, i professori ne impartiscono'le 
lezioni; gli impiegati sono al lóro uffl'ciói 
i liberi professionisti attendono a l l o ro ' 
interassi e gli operai ai Solito ' fàvoVo. 
Noh è quindi fuori di postò ohidd^l'e' 
per quali olttadini la Bartolihi àapefta 
nella stagione estiva, specialmente'sé' 
si pensa che il gabinetto di lettu^-a'della • 
nostra Alpina è aperto ai "soci dalle 9 
alle 83 senza inttìrrazióno', tutti i gió'rhl 
dell'anno compre'so lo'domeniche; E sa-• 
robbe in orrore chi credesse che psr ' 
tale servizio occorra un niimei^o'gràndc ', 
d'impiegati. Alla nòstra'"Àlpiiia •;du'ò ,ì) ' 
tre consiglieri di buona volontà si oi: 
cupano qualche ora ogni giorno delle " 
cose d'indole amministrativa dèlia So-'. 
cietà e poi una sola persona, ché'fùóge' 
da custode, da scoderino,' da distribuì 
toro e legatóre di libri, basta perchè ' 
il servizio proceda egregiamente'bòne. ' 

Con ciò non sì vuole certam9nte met­
terò alla ip'ari il gabinetto di' lettura 
dell'Alpina con la Biblioteca comunale, 
poiché è noia la loro diversità' e'''nei ' 
mezzi e negli scopi che si preflgganiJ. 
Ma si è voluto accennare a ciò per ' 
dimostrare con'quanto poco''si 'possa 
mettere'a disposiziòh'e''ael pubblico ìin.. 
luogo di lettura che è' i'n'dispon^àtile In ' 
una città come la nòstra,' e' pei- l'isti-' ' 
tuzione del quale il ' Comune 'dovrà 
pure' una volta o l'altra proVve'dère^ ' 

Per quella parte che risgùai-da'' l e ' 
òpere di ooiisnltazione, e l'esame''di , 
manoscritti o"di ' edizioni rare e d i ' ' 
grande valore, potrà bastare l l 'pèr ip ' -" ' 
naie che'vi è già Mdet'tp, e :'cdii"la 
stessa durata d'o'rario, più opportuna- ' 
mente disposto',' sì potrà Whderla''u|tìl6' ' 
al pubblico e toglierla''dàtla'.'cò'm'unìtà ' 
di coloro ohe. vogliono usufi'ulro ' del ~ 

il 8 cri 
Da Mortegliano. 

Le leiite. 
29 Mtleffibre. 

Molta genio dai paesi vicini e da 
lontani, Udine, Palma, S. Giorgio; oi-
olisti sino da Trieste e da Oorizia. 

Il paeaa è tutto paralo a palloncini, 
bandiere, archi. 

Ben riuscito il tiro al passera ; 
grande successo la latterìa di benetl-
cenza, in cui molte gentili signorine 
prestavano l'opera simpatica. 

Interessanti le corso ciclistiche sul 
percorso Lavariano-Mortegliano, 3 km. 
circa, 

Gooo t'esito dèlta decisiva; 1. Nadali 
Giovanni — H; Carlini Pietro — III. 
Gsllizia Domenico — IV. Vidali — tutti 
soci del. Club ciclìstico di Palinanova 

Il bailo fu animatissimo. 

Da Lalisana. 
Disgrazia mortale. 

LatìsMs, 77 setMDbra 1001. 
(J).J, lersera il ragazzo Bulfivn, di 

:aQ0i.,6,. della fraziono di Pertegada, 
cft^ava dal balcone del granaio nel 
cortile sottostante. Accorse il dottor 
Marianini, il quale constatò lo stato 
grave del fanciullo, ohe stamane, in 
seguito a commozione oerobrsle, moriva. 

D à P a s i a n Soh ìavonesoo. 
L'applocEto. 

27 aettembn 1901. 
. V e r s o te 11 di questa mattina a 
Btassdtìo, frazione di questo Comune, 
si' suicidava, appiccandosi nella propria 
abitazione, cèrto Domenico Gallai fu 
G. B., d'anui 47, tessitore, Causa dol 
stticidiA, dissesti finanziari. 

Da Gividala. 
La festa di ieri. 

, ' Civld•l^ S9 uttembre. 
Il treno speciale giunto verso le 17 

portava ,da Udine e da paesi vicini nella 
slitipatìca ed allegra Cividalo un numero 
considerevole di gitanti che, favoriti 
dalla 'splendida giornata vennero a go­
dere la fèsta e la libertà. 

Furono accolti dui comitato promotore, 
da gr^inde folla dì gente che assiepava 
il largo, viale della stazione e da allegre 
marce ottimamente eseguite dalla mu­
sica de] paese, 

, ^lle 'sei, nella piazza Paolo Diacono, 
in|^'a'ndierata, su apposita piattaforma 
ìlIa'taVnata da lampade elettriche al cui 
im|iiàntb aveva provveduto il sempre 
sqjerte, l^omitsìto, il ballo pubblico ani-
njjtj.Mi^ò'àt protrasse fino a tarda" ora. 
' SpUllRÌrail fuochi d'artifizio preparati 
dall'agli^gtó ?ig. Turinl di Taroento. 

Alla wzzanotle i gitanti vennero 
accompagnati, alia stazione . da moltis-
miìsica cittadina e dal chiarore di nu­
merose flaccolo che davano alla scena 
un magnifico aspetto. 

E' dovere.tributare lode al Comitato 
che, s'eipto dà un generoso sentimento 
e i^a'un lodévole scopo seppe preparare 
e'condtirre à degno compimento un 
ciclo di^festé che cosi grato ricordo 
làsaio'rànno,'D6iranimo de' gentili ospiti 
che vollero oiiorare la storica e pitto­
resca'Cividale di loro presenza. 

'' -w- ' 
Stamane nel salone dell'Albergo al 

iVmW; alla presenza dì uno scelto u-
ditório, il maestra Rieppl tenne l'an­
nunciata conferenza; una conferenza 
veramente bella. 
' A' domani una più adeguata relazione. 

Una ,Uama odiosa — Denunziatorì de-
. nui|2(ìati. . 

. .,, . Cividiile, S9 lettunbre. 
Certa Zorzenone Silvia della vioina 

frazìgne di Gagliano aveva sparto de-
nunci^ cqntro la compaeaana Canta-
rutti Caterina, per furto di-7 chili di 
farina, di granoturco del valore di 
it. Lire 1.40; certo Bianconi Giu­
seppe, ex guardia di finanza, dichiarava 
di aver visto. 

I carabinieri recatisi sul luogo si 
convincer!] trattarsi.dì una trama odiosa 
ordita, contro la Cantariitti, e sporsero 
denunzia tanto cóntro 1' accusatricé 
quanto contro il Bianconi. 

Per gli omigpantì. 
Terre piitlilicjle ilupopiiiili Bell'Areeoiliia. 
II Ministro dell'agricoltura della Re­

pubblica argentina ha inviata al Pre­
sidente della Repubblica, generalo Roca, 
un elenco delle tori'e pubbliche dispo­
nibili i.pa^'sedute dallo Staio e che am-
moiftano, all'enorme cifra di cento mi­
lioni. . di, ettari, tutte ' classificate dì 
prima .'classe ed atte nll'allevamento 
del'bestiame' ed alla coltura agricola. 

.Usa itsr^e. di esso sarà dal Governo 
destinata agir emigranti che deside­
rassero di laroraro nell'Argentina. 

Note agrarie. 
Par 1 planiMtopI d) tabnooo. 

Telegrafano da Homa: 
Si sta compilando un nuovo Rogo-

lamontu perla piantagione dei tabacahi, 
in modo da esaudire le giusto domande 
del piantatori senza nuocere agli inte­
ressi dell'Erario. 

Lo staio d«ile oompagno in 
llnlio ~ Biiotfettl dellopioo -

S|ie — t.» «endommia — L'a-
ivo. 

Keoo il riepìlogo haliti notìzie agrarie ufi!-
oiaU tleMa «econda decade di settembre: 

Il tempo piovoso ha prodotto elfotti 
diversi nello diver.oe regioni. 

Mentre nell'alta Italia no fu ritar­
data U raccolto dol granturco e del 
riso, 0 alquanto liaiineggiata l'uva, per 
modo che il prodotto dì questa, se pure 
sarà soddisfacente per abbondanza, non 
rìiiscirà dovunque dì qualità cosi buona 
come si sarebbe dosìderato. Gli incon­
venienti furono molto minori nell'Italia 
centralo, dove la vendemmia ù inco 
minciata nello migliori condizioni. 

P O P tu(olai*e I boschi e fawO'» 
pipe il pimbosahimontoa 
Si telegrafa da Rama che l'on. Guido 

Baccelli emanerà prossimamente dispo­
sizioni amministrative allo scopo di ren­
dere pili difficili gli svincoli dei boschi, 
tutelare e regolare i tagli dei boschi 
secondo le norme d'arte, por modo che 
ne sìa garantita il naturale accresci­
mento ed impedire in tutti i modi ohe 
la leggo comunale e provinciale con­
senta'T'allevamonto di capra che tanto 
danno arrecano al boschi. 

' Inoltre il Ministra ha aumentato ed 
aumentorà i consorzi di rimboschimento 
già sorti e che si vanno costituendo in 
molte parti d'Italia, concederà ad essi da­
naro e faciliterà l'opera loro distri­
buendo piante e sementi e mettendo a 
loro disposizione agenti forestali. 

Caleidoscopio 
L'onomaatioo. — Domani, 1, S. Alessio — 

X 
Effemeride storica. — 30 Mtumbrt 176S. — 

Porte epidomia por * mal del fluaao „ in Gamia. 

I l 
Il Congresso della "Dante,, 

A VERONA. 
La quistìone dei Dalmati — L'or­

dine del giorno del Comitato di 
Uilino. 
Nella seduta dì sabato dbbe la parola 

il cav. Schiavi, rappresentante di Udine. 
Si dà lettura dell'ordine del giorno 

votato dal Comitato di Udine, il quale 
è cosi concepito : 

< Il Comitato propone che il Con­
gresso esprima un voto di simpatìa ai 
Dalmati », 

Il senatore Villari dichiara che, es­
sendo la questione di S. Girolamo en­
trata in un periodo di svolgimento giu­
diziario innanzi ai Tribunali del Regno, 
è opportuno che por ora la « Dante 
Alighieri > si limiti a seguire le fasi 
della questione stessa con la più vìva 
simpatia. 

E il parere dell'illustre presidente 
viene approvato dalla maggioranza del 
congrossisti. 

Un omaggio ad Imbriani — Atto 
di grazie. 
11 capitano Parrì, archivista di Fi­

renze, propone un atfeltuoso telegramma 
di condoglianza alla vedova di Matteo 
Renato Imbriani. 

La proposta è accettata tra grandi 
applausi. 

'Villari si alza e si dichiara lieto di 
questo, poiché Imbriani fu un vero 
«.campìono dell'italianità». 

Propano poi ringraziamenti, per l'o­
pera loro solerte, ed assidua a Guic­
ciardini, Picardi, Tommasini, membri 
del Comitato Centrale. . 

Le oariche —- Finis. 
La votazione por l'elezione dei mem­

bri della Presidenza portò la riconferma 
di tutti, e precisamente col seguente 
ardine : 

On. Pasquale Villari, presidente — 
on. dop. Luigi Rava . — prof. Arturo 
Galanti — avv. Umberto Dal Modico ~ 
OD. Francesco Guicciardini' — on. Pa­
scolato Alessandro — co. Donato Sam-
miniatelli — Piero Barbera ~ prof, 
Oreste Tommasini — Ernesto Nathan — 
an. Silvestro. Picardi, consiglieri. 

Prof. Augusto Franchotti — avv. 
Schiavi e prof. Siiiotti, revisori dei 

Il sindaco Guglielmi ai accomiata in 
nome di Verona dai congressisti e bene 
augurando all'opera della < Dante Ali­
ghieri ». 

A sede dei prossimo congresso fu 
scelta Siena. 

Villari dichiara .sciolto il XII Con­
gresso al grido di viva Verona.-

Uscendo dalla sala'del Cougrcssd l'on. 
Villari fu fatto segno a una calorosa 
ovazione dn parte ilei congr(>ssìsti. 

•«-
Alla sera ì congressisti furono fe-

steggiatissìmi dalla cittndinanzn. In loro 
onoro si fecero splondidi fuochi d'ar-
tiflcia, e quel magnifico spettacolo che 
ù r< viioendio liell'Anfltoatro». 

Ieri poi elibo luogo la bellissima gita 
a San Martino della Battaglia e alla 
dulìziosa Sirmiune. 

NELLE SCUOLE 
Addio waoanxel 

Tutto finisco, quaggiù, anche il dolco 
ozio autunnale. 

ATrottati dalla severa oircolare te­
legrafica del Ministro Nunzia Nasi, che 
intima la rigorosa osservanza del Re-
golomenlo — dura lùsì seA lev — i 
signori professori hanno dovuto pre­
sentarsi — anche so ''por nulla impe­
gnati noi primi lavori per gli esarni — 
fin da ieri allo rispettiva aedi. 

E domani, studenti, sì riaprono le 
porte severe della scuola'! Scuotete, 
giovani, dal torpido atteggiamento del 
riposo le membra e i nervi, e ripren­
dete con fermo proposito, con rinno­
vata tona, lo spirito vigile e l'opera 
solerte. 

Ai riparanti auguriamo buona fot'-
tuna; a tutti ~ docenti, discenti, e 
capì — tranquillo e fruttuoso di buone 
soddisfazioni l'anno ohe per loro in­
comincia domani. 

Un " psf«rendum H fpa I maa> 
s t r i . 
Si acrìte da Udine al Qatiettino : 
Il Consiglio comunale dovrebbe nuo­

vamente approvare il nuovo regolamento 
scolastico per la sua . attuazione, ma 
l'assessore all'ìstru:ìalie aVV. Franco-
sohinis, propone — ed.ha ragiono - " 
di indire il referendum tra' i maestri 
per l'approvazione dol rogalamonto. 

di 
La parola ad un socialista. 

Ecco l'articolo cui accennammo aabato, e ohe 
non è già un comunicato dal Ciroolo tonalitta^ 
come ritenemmo, ma cosa affatto personale ; 

l'reg. signor Direttore 
del giornale il « Friuli ». 

A disagio si trovano quel partito e 
quello persone, i quali non hanno a 
loro disposizione un organo che rispec­
chi le loro opinioni, perchè costretti a 
tessere tela sugli altrui telai, e su questa 
altri ricamarvi sopra. 

Comunque affido le sortì di questa 
polomichotta, alla di lei imparzialità e 
cortesia. 

(Alla nostra oapitalitì — perchè, appunto, 
eomprondlamo quel adiaagto'i,- non mono che 
per spirito e per logica di liberale tolleranza — 
nò isocialislì, nò altri, sono mai ricorai invano; 
né ci lasciammo deviare dal commonto di avvor-
fari od amici di corta vadala che per qneato oi 
vorrebbero gabellare per Hociatiatì. —Kutural-
mente, poi, noa possiamo rinnnoiaro al nostro 
diritto di " ricamare „... sempre secondo la noatra 
logica, la quale può non essere la logica dei 
sooialialil — N. d. R) 

Le pretese dei socialisti, per quanto 
può loro interessare l'istituto Camera 
di lavoro, non sì basano in scatti im­
pulsivi, 0- sulla, più 0 mena istintiva 
irrequietezza delle persone, -ma bensì 
su aziono di partito di classe, in cor­
rispondenza ad emanazioni di deliberati 
internazionali o nazionali del partito 
stesso. 

Il partito socialista italiano fu il for­
male gestatore dì tutte, o quasi tutte, 
le Camere di lavoro sorto in Italia. 

Il dott. Gnocchi Viaiii, l'autorevole 
veterano socialista milaneso, no fu gran­
de eraànatore. 
' Molti Congressi hanno affermato il 

dovoro noi socialisti di adoperarsi per 
far sorgere ovunque è possibile que­
st'istituto, il quale devo esser sempre 
ispirato al principio precipuo, della 
severa tulela degli interessi' dei la-, 
voratori salariali. 

Sarà quindi, per chi scrisse ieri l'ar­
tìcolo « Per la fienia Camera di la­
voro », un errore di percezione e di 
apprezzamento, la dicitura e il delibe­
rato del circolo socialista, ma pei so­
cialisti, no. (Per ••parecchi socialisii, 
sì ! — N, d. R.). 

La cronistoria pubblicata nel suo 
pregialo giornale giovedì, intorno allo 
vicènde delia Camera dì lavoro e fir­
mata Teodosio, benché monca l'attività 
assidua di ' tempo e di luogo, dei so­
cialisti ogni qualvolta pullulò l'idea, di 
far sorgere il desiderato istituto (Qiie-
sto periodo non ci pare molto in­
telligibile, ma dica proprio cos'i — 
N. d. R.). 

Pur considerando corto ragioni d'in­
dole momentanea, ed altre, trascurando 
sufficienti per dare al partito socialista 
occasione di lagnarsi per la praticata 
trascuratezza verso lui, la parto X, che 
è quella che il pubblico non conosce, 

ma che è In più illustrativa e la più 
seria (porche al caso può essere do­
cumentata) chiarirebbe la protesa. 

Così ngendo 1 socialisti, come hanno 
agito, non fanno opera ostacolatrico 
all'aziono di quelle qualunque siono 
persone le quali hanno buone intenzioni. 
Il le quali riprenderanno gli studi (per­
ché piccino è il chiamare studi, una 
riunione ohe dura dieci minuti) ma tu­
telano (e con un mozzo qualunque fanno 
sapere che sono anch'ossi in questo 
mondo, corno partito politica e di or­
ganizzazione economica) llopora dol loro 
passato e i deliborati del loro supremi 
consessi. 

1.1 Camera dì lavoro ha fatto vola 
sino dal febbraio 1893, ha sempre na­
vigata in un maro procelloso, in questi 
ultimi tempi, mercé lo buone remate 
dei socialisti sta por giuiigore ul porto, 
pilota e marinari, comuni ebbero le 
tempóste, comune abbiamo 11 raggio di 
sole. 

Udine, e? aeltembre 1901. 
Socialista Lemme. 

L'egregio Soeìnlistn Lemme mena 
abilmente il can por l'aia, ma noi non 
ci lasoìeromo^ tanto facilmente tirar 
fuori dal terreno semplice e pratico 
Aell& discussione. 

Noi non abbiamo negato' 11 diritto 
del Circolo socialista — corno di qua­
lunque altro sodalizio politica — di 
interessarsi ail' istituzione della Ca­
mera di Lavoro, di vigilare, di far pro­
pagande eco, a tate uopo. Abbiamo detto, 
semplicemente,e ripotiamo —efu trovato 
gìn'sto dalla grande maggioranza del pub­
blico, ed anch'é da parecchi socialisti 
— che è errata la pretesa espressa in 
quel tale'oi-diii'é del gioriò, »'cto*''di 
deliSéràre in casa altrui, su ininia-
tìye altrui; di voler entrare, in còsa 
altrui; di confonderò il criterio e l'os-
sare di socialista con quelli di ' ape-
raio, quasi che fossero due slnanirai.... 

Abbiamo detto o ripetiamo che nella 
Camera di Lavoro ci possono e deb­
bono entrare uomini d'ogni partito, ma 
nessun sodalizio politico come talo — 
né un Ciroolo socialista, né un'assoóia-
ziono domocraticu, nò altro — sibbene 
lo rappresentanze dei sodalizi profes­
sionali, delle unioni e Icgho di miglio-
ramonto, di mutuo, dì assistenza, di 
resistenza, ecc; e solamente loro. Se 
no, il carattere di Camera dì lavorò è 
perduto. . , . ' " 

L'essere lavoratore l'avere interessi 
di lavoro, dà diritto ad appartenere 
alla Camera di Lavoro, qualunque sia 
il partito cui sì appartiene: e non già 
l'essere socialista o radicale o mode­
ralo, l'aver queste o quelle opinioni. 

La Camera dì lavoro dov' essere — 
come la Camera di commercio — una 
rappresentanza od - un organo di inte­
ressi di classe, non di opinioni politi­
che, non di un partito. 

Ci siamo spiegati? 
E però rìpetiama : usino i socialisti 

An che vogliono dol -loro diritto dì vi­
gilare, dì studiare, di- contrapporre 
idea a idee, parola e parola, od anche 
— se vogliono — iniziativa' ad inizia­
tiva, lasciando ai lavoratori la libera' 
scelta di ciò che loro appare il meglio; 
ma non vengano fuori colle strano pro­
tese espresse nel famoso ordino del 
giorno, e cioè .di volersi imporre ad 
iniziative altrui, di voler dare un ca­
rattere di privilegio (concetto giacobino, 
indegno di democratici) alla qualìfica 
dì socialista,... 

Del resto, egr, a Lemma.», Udine non 
è poi Parigi, e le cose sì sanno; e si 
sa, per es.empi.o. che quel tale ordine 
del giorno, so fu l'effetto di, una .mo­
mentanea prevalenza dei cosidotti «a-
narcoidi », ebbe però la disapprovazìune 
dì buona parto doll'assembloit stossa, e 
della grande maggioranza fuori, qpando 
fu noto. 

li! moUlssl.mi. socialisti. furono uditi 
approvare lo osservazioni dol Friuli. 
di venerdì. 

Su questo argomento ci manda 
oggi un articolo anche « Un turatlanb » ; 
lo pubblicheremo domani. 

Le voci del pubblico. 
in «iooio Sntl l . 

Ci sorivQDO: 

Più volte 11 pubblico ha reclamato 
sui giornali pel modo con cui è tenuto 
il -Vicolo Slitti; ma II Municipio ha fatto' 
sempre orecchio da mercante. 

Quel Vicolo non è un « corridóio 
d'una inesplorata caverna'», ma qiial-
cosa di peggio Basti dire che é fornito 
d'un roìello permanente, e in tempo 
di pioggia gli abitanti non possono 
neppure accedere alle loro case. 
. Speriamo ohe l'on. Ginnta vorrà 
mandare un incaricato per la redenzione 
dì quaWoscuro calle, che contrasta 
Così stranamente coi concetti di' pulizia 
e di decenza di una città civile! 
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solo gabinetto di lettura. Mentre que­
sto potrà formaFAi sullo basi di quello 
dell'Alpina, ed inoltre, come giti si 

. disse', p'ófrà essere dotato di manuali 
teciiiò! a disposlzlohe degli operai ohe 
desiderano. di attingerò istruzione'dal 

' libri anzlatiè reoarsi all'asterift a giuo-
oafè a tre»etle.' • ' ; ' , 
'• t'aVnostr'ji Blbllotoca', ili*isà. cosi in 

'daòipa)i'ti'tendenti a separare per mag-
'gior profitto e comodità duo ciitegorìo 
distinto .di atudiosi, sarà a vantaggio 
di tutti indistintamente i cittadini. 

Udiag, te settemb» 1801. 
Zìo Neno: 

•SSM 
R I U L, ! 

Camera di Commercio. 
Adunanza del 27 8iitteinbr.e 1901. 

Sunto del Veriiale. 
Prea«Dti: Morpurgp,. p,̂ sIddntQ — Bardiiaco, 

vtÒ9-pif4iidsuli«' — lJ4Ìrt — Brunetti - Bruaicb 
— ComdW — Galvani — Faslll Kechler -

* tjioohiii — MÌHÌRÌDÌ — Moro — PÌUMÌIÌ — Strolli 
•—IWtft.' 

AliMntt! Danni — Oe Uaralii — Munati —• 
ìOtUr — Spa t̂otH — Volpa — tutti gluitiDcatt. 
j .E"..approvato ,il verbale del la preoo-
<denta adunanza. 

Ctf'ntùrtlciàztiinl della Presidenza. 
•\:-Magaìtini sete — La Presidenza, 

quando sarà' approvato dal Ministero 
l'acquisto dcllacasa di Capprincco, pre­
senterà alla Camera la pi-òpòsta d'isti­
tuire nn magazzino poi deposito e la 
custodia dello soto ed eventualmonto 
dei bòzzoli, ritenendo con ciò di prov­
vedere' iid un servizio utile all'industria 
.lerioa. . 

2. Seiviiió celeri —• Si reclamò al-
l'IspettpRato delle-.ferrovie perohà sìa 
migliÓI''atò il servigio nell'ufficio delle 
celeri alla stazione di Udine, che dà 
motivò'a ^iv« lagnanze por l'insuffl-
oiepziv del personale, e si chiese che 
allo sportello di quell'ufficio sia adibito 
peìr'mdiienlemenie un impiegato. 

Il Regio Ispettorato risposo d'aver 
interessato la Società esercente ad 
introdurtó "oppòptuni miglioramenti 
n^l servizio delle celeri alla staziono di 
Uiìlrie ed assicurò che non mancherà 
<la sua parte una speciale sorveglianza 
sul modo di procedere del servizio me­
desimo. 

3. Pacehi agricoli e per le merci. — 
In conformità al voto espressa da que­
sta Camera Un dal gennaio 1900, con­
fermato dalla Società degli agricoltori 
italiani o' dà varie Camere (che cioè 
bella larlfTa speciale comune N. 1 G. V. 
per i' pacchi Ano a 20 chilogrammi si 
fortflassé, allo scopo di agevolare il 
tràfaco;-' locale, una nuova zona con 
r̂ezef ridotti fino a 200 chilometri), la 

&aiiella Ufficiale pubblicò le nuove 
^riffe'-spefiiall n grande velocità N. 1 
él N 11, nelle quali ò sognata appunto 
ina nuova zona con prezzi ridotti Ano 
ài 200 chllbmotrl. 
; .La tariffa N. 1 riguarda, Te mòssag-
gÓPie o l e trierci'i.la tariffa N 11 ri­
guarda .le derrate alimentari, i prodotti 
dell'agHooltura e i recipienti vuoti 
. 4 . l'maitoni forati alla frontiera 

austriaca —Il Governo austro-unga-
fìoo,. accogliendo alla fine i reclami di 
questa Camera e 'della 'consorella di 
Vicenza, che furono spcbe oggetto d'una 
interrogazione alla Camera dei deputati, 
(Jichiarò che i mattoni forati, fatti di 
argilla-ordinapia >e ohe per dimensioni 
per forma e sezione rispondano al tipo 
degli ofdipari;,niattqni^ da m.nro, dsb-
bò'no''ès'ifer'e' à questi ''ultimi assimilati 
éd'ontrare quindi in esenzione di dazio 
in Austria-Ungheria. 
'\^. In seguito alle istanze di questa 
Camera la Direzione delle poste in U-
dino fu autorizzata a rimettere alla 
Camera copia del telegramma sognante 
ii'peEZO del cambia del certificati pel 
{Pagamento. dei dazi .doganali, che il Mi-
nisterp';49Ì[;;téjorò invia' ogni giorno al­
l'Intendènza di finanza. 

La.Camera quindi ha disposto, d'ac-
dtìrdo còri la Direzione delle postp, ohe 
il. detto telegramma, giungente a Udine 
fra le 6 e le 7'pam. sia giornalmente 
pubblicato in apposito albo nell'atrio 
dell'uffitiiQ postale di Udine. 

-' ••'• ' ' • (Continua). ' 

CapiTò il medico citrcorario dottor 
D'Agostini pochi minuti dopo, tentò la 
respirazione colla trazione ritmica della 
lingua. Tutto invano. 
' Ieri mattina fu so îraluogo il Giudice 
istruttore, nonché una Commissione 
Prefettizia col tnedico proviatiiale, ma 
da tutto risultò che nessuno no ebbe 
colpa né dirotta n» indiretta^ tanto più 
che il Tìrelll mai avea preannunciato 
idee cosi nero; forse' aveva voglia di 
farla la mattina, chn non voleva andar 
all'arirt come gli altri — ma vi fu 
obbligato, come di regola. 

Il cadavere ben s'intende senza proti 
e senza preci — tu stamane traspor­
tato al Cimitero — inattesa d'una ul­
tima delìboraziono dell'autorità giudi­
ziaria, so 0 mono far l'autopsia, 

Il noKlpo Slndaao.sig.^icholo 
Perissini ieri .sera passava in carrozza 
por Tricesimo, mcntro la popolazione 
era affollata in piazza, alla musica. 
Avvistato da alcuni popolani, fn tosto 
circondato dalla folla, che, ricordando 
il suo onomastico, gli fece una simpa­
tica 0 calorosa dimostraziono. 

U n suicidio i n carcere. 
Tirelli Giacomo, d'anni 60, contadino 

da, Mortegliano, detenuto io queste car­
ceri per Imputazione di minaccio a mano 
armata — dopo aver passati molti anni 
della sua vita fra le caso di pena — 
verso le II e mezza pom. del 28 pensò 
bene di... garottarsi. 

Senza esser qionomamonte sentito dai 
suoi due compagni di cella Merluzzi e 
MasÌDi, si attorniò strettamente il oollo 
coir asciugamano fermandolo ai piedi 
d'un.lotto vuoto chiuso, e cosi, quasi 
accoccolato, si dette l'ultima stretta. 

Fu solo agli estremi ohe s.e ne ac­
corse il Merluzzi — il più vicino di 
letto al luogo fatale — scese, sciolse 
il laccio, chiamò le guardie che accor­
sero. Gra ancora caldo; e mentre si 
andava per il medico lo si spruzzò col-
J'aoqua 0 aceto. 

CaSB. fei*i*«*ii«pi«. Stante l'ec­
cezionale affluenza dei trasporti a pic­
cola velocità che attualmente si veri­
fica, l'Amministrazione dnlla Società 
'Veneta; valendosi temporaneamente 
della facoltà concessalo dall'art. 117 
sub. o) dello tariffe e condizioni poi 
trasporti, a cominciare dal giorno dì 
martedì primo ottobre p. v., riduce di 
un terzo il termine utile pel ritiro delle 
merqt a piccola velocità ed aumenta, 
pure d! un terzo, i diritti di deposito 
e df sosta nelle stazioni dello linee 
seguenti : Treviso - Vicenza, 'Viconza-
Sohio, Pariova-Bassano, Camposampiero-
Montebelluna, Conegliauo-Vitlorio, Ci-
vldale-Udìno-Portogruaro, (escluse le 
stazioni comuni colla Hete Adriatica di 
Treviso, Vicenza, Padova, Mootebelluna, 
Conegliano, Udine o Portogruaro). 

L'amministrazione avverte inoltre che, 
in forza dello stesso art, 117 sub 1), 
fai'à anche scaricare nello nominate 
stazioni lo merci, la cui manipoiaziono 
toiiso riservata alle parti, quando queste 
non vi provvedessero nel termino utile 
ridotto come sopra, ed applicherà la 
relativa tassa di lire 0,51 per tonnel­
lata, pure a cominciare dal giorno sopra 
indicato. 

B o l l s t t i n o mi l i tape . Il bollet­
tino pubblicato dal Ministero della 
guerra reca: 

Cavalleria — Il sottotenente Ber­
nasconi in « Saluzzo » è comandato alla 
scuola complementare a Tor di Quinto 
(primo'periodo); Giusta in «Saluzzo», 
idem (secondo periodo). 

—Oli ufficiali inferiori con l'anzianità 
dal settembre 1889 e 1895 sono ara-
messi all'aumento sessennale. 

Vi o o n c o p s o tt>8 l e S o c i e t à 
di M< S> Il ministro di agricoltura 
on. Guido Baccelli, ha stabilito lo norme 
per il concorso testò bandito tra lo 
soelolà di mutuo soccorso. 

Saranno ammesso al concorso le so­
cietà costituite prima del 1890. Lo do­
mande d'ammissione, da piesentarsi al 
Ministero entro il 31 maggio 1902 do­
vranno ossero corredate dell'aito co­
stitutivo, dei rendiconti consuntivi, dei 
bilanci tecnici fi dello stato patrimoniale 
degli ultimi 5 anni (ne sono dispensate 
le società {giuridicamente costituite) dello 
statuto, dell'elenco dei soci e di una 
relaziono sul servizio degli assegni vi­
talizi per invalidità o per veochiain. 

L'esame del concorso e le proposte 
relative sono affidate al Consiglio della 
previdenza. , 

Lega " Metal iups io l ,.< La 
Lega di miglioramento e resistenza 
fra metallurgioi ed affini di Udine e 
Provincia, ronde noto ohe un suo inca­
ricato si troverà ogni martedì dalle 
20 allo 21 nel localo annesso alla Coo­
perativa operaia di consumo sita in 
Piazza XX Settembre, il quale oltre 
al ricevere le quote settimanali, iscri­
verà coloro che volessero far parto 
della Lega o ne rilascierà i rispettivi 
libretti di riconoscimento. 

Orapìa della Tpamwia a 
Oawalli» Domani 1 ottobre l'orario 
della Tramvia a cavalli ìncomincìerà 
alle ore 7.20 sino all« 20. 

I depositi di pelwepi pipiohe. 
Il Ministero dell' interno, impensierito 
per il disastroso caso di Cosenza (V. 
in prima pag ) ha diramato una cir­
colaro ai prefetti richiamando l'atten­
zione sulle disposizioni delle leggi circa 
i depositi e le fabbriche di polveri pi­
riche ed esplodenti. 

Raccomandasi la massima vigilanza 
perchà tali fabbriche siano lontane dai 
centri abitati. 

CanulBlia. — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zacum 
Torta Nuova, n. 9, Città. 

Le m a l e femminea In seguito 
ad un ben combinato servizio di vigi­
lanza furono la notte scorsa arrestate 
dallo guardie di città e deferite all'au­
torità giudiziaria per libertinaggio: 
Aita Maria di Angelo, d'anni IS, da 
Buia, Tommasini Luigia lu Luigi, di 
23, da Vivan, Miutti Maria fu Antonio, 
di 27, da Pozzuolo, Antlnlsoa Garantito 
fu Giorgio, dì 18, da Trioste, Procopio 
Ctilesiina di Filibnrto, di 27 da Castel-
nuovo, Diolaiuti Luigia di Giovanni, 
di 10, da S. Daniele. 

Quest'ultima dove rispondere anche 
di oltraggio al pudore, poi quale era 
stata giorni sono arrestata e mossa poi 
in libertà provvisoria, 

AppeatOi Dai RR. Carabinieri 
venne ieri arrostato in via Gemona 
certa Lucia Coiman di Luigi, d'anni 
30, da Forni di Sotto, colpita da man­
dato DÌ cattura dal Pretore di Ampezzo 
dovendo scontare 3 mesi di roclusiono 
per minacoiu. 

ContPO l'api. 4 8 8 . Dalln guar­
die di città vennero dichiarati in oon-
truvvonzione per ubbriachozza molosta 
certi di Giusto Luigi, d'anni 25, for-
naciajo e Cammellotti Bernardino fu 
Giacomo, d'anni 58, scrivano, da Udine. 

Osservazioni meteorologiolte. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

29 - 9 - tool I o n 8 ' 

Bar. rid. a Ò"] | 
Alto m. 116.10 I 
Ilvallo dal mare 761.38 1 
Umido relativo 68 I 
Stato del oiolo | ssrono 
Acqua end. mm. i — ! 
Vafomu « dire- | 
sloua dal vento 7-Ii : 
Tann. centìgr. I 21*1 I 

ore 15 oro 21 30;9 
o r . 7 

760.33 
72 
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!60.6! 76086 

leroQO Borano 

I-SE 
29.1 

calma ; calma 
17.5 14.6 

, . uuMBima 28.S 
«7 Tamperatora ' minima 13.2 
"\ ' minima all'aperto 10-3 

2BJT«nve,atnra:XÌrH.ll'apar.o ui 
Tewùa prohabiìe 

V«nti deboli 0 modorAti I" quadrante. Cielo vario' 

una lettera alla Capitale respingendo 
l'appellativo di anarchici, affibbiatoli 
loro da qualche giornt̂ le. , 

« Il principe Vit'to'rlò ; NakMcbiidze 
— dica la lettera —'deirtlluafro sii'rje 
del Bagratidi di Grecia, pronipote del 
glorioso Czar di Georgia Eraclio, pugna 
con mezzi assolutamente legali per la 
liberazione della patria sua rapita a 
tradimento dalla Russia, per riacqui­
stare il perduto trono dogli avi suoi». 

£stpaaEiani del p a e i o L.0H9 
del 28 settembre 1901'. -^ ! 

Notizie e 
REALI A 

dispacci. 
VENEZIA. 

L'Amapo B a p e g g i a base di 
Forro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anomici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comos.satti. 

Venezia 
Bari 
l'irenzo 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

42 
39 
00 
29 
60 
0 

23 
90 
9 

25. 
53 
27 
48 
88 

81 
17 
74 
85. 
62 
58' 
24 
80 

24 
49 
49 
84 
78 
• 3 
46 

••'47 

48 
•ò'ò 
47 
80 
80 
71 
61 
38 

T e a t p o Naz iona le . Quest'oggi 
lunedì alle oro 8 e mezza pom. fonO' 
grafo Grand, la più grande 0 polente 
macchiua del mondo, unica nel suo 
genere 0 da non confondersi con gli 
usuali fonografi-grammofoni, occ. 

Buona uoansa. 
Alla «Società Dante Alighieri» in 

morte di 
AnOB Turrl-Bosettì : Cossutti Egidio cent. 50, 

Zini Ugo cent. 50, Butfonì Qiuseppo maestro 
cent. 50, 

Alla Casa di Ricovero in morte dì 
Ceaaro nob. Mantlea;' Famiglia co. Rlnoldi 

lire 10. 
Anna Tarri.Qoactti ; Emilio dottor DriuBsi 

lire 1. 
Margherita Lâ kof QraBii:-F.lli ToBoUni lira 1. 

Bol le t t ino de l lo S t a t o Civile 
dal 22 al 28 settembre 1901, 

Nataite. 
Nati vivi maachi 9 femmine 9 

„ morti „ — • „ 
EepoBti „ • - „ - -

Totale N, 18 
Pubblioaiioni di matrimonio. 

Aristide Foramiui fornao. con Giulia Riz'.!i 
operaia — Oomonìco Berini bottaio con-Luigia 
Golugoatti casalinga — Natalino Tassan mao-
chioi^ta con Francesca Moraodini casalinga — 
Giuseppe BortoB tipografo con Gìoseppina Pla-
coriano casalinga — Annìbalo Sporeni regio 
ÌLopiegato con Caterina Chiarcoa casalinga — 
Giovanni Trevisano agricoltore con Maria Tonare 
contadina. 

Matrimoni. 
Luigi Qremeae fornaio con Lsooilla Nonino 

toBs. — Carlo Lodolo falegname con Maria Mo-
lioarì sataiuola — Antonio•Rìzxo cameriere con 
Regina Trevisan sarta — Coriolaoo Coscutti ira-
piegato con Giovanna Scorsolini civile Pietro 
Fattori battiferro con Rosa Pasaon lavandaia — 
Romeo Castelletti operaio con Amabile Blancnzzi 
casalinga. 

Morti a domieilio, 
Qlacomina D'Orlandi-Ferro fu G. B., danni 

64, agiata — Armida Zara di Ginsoppo, di mesi 
4 — Luigia Calderari di Enrico di giorni 11 — 
Anna Turri-Boseiti di Luigi, d'anni 33, casalinga 
— R>)mìlda Brambilla-Lagomanzint fu Paolo, 
d'anni 29, caealiuga — Luigi Carlntti di Gio­
vanni, di mesi 1 — Tiziano Bernardis di Giu­
seppe, dì moB) 8 — Adelaide Nascimbeni di 
Franceaco, d'anni-19, civile. 

Storti neJi'Oapitale civite. 
Romana Baudolin-Bozxer fu Domenico, d'anni 

28 contadina — Teresa i!iicchiatti vod. Mecchìa 
fu Pietro, d' anni 63, serva — Luigia Càiaran-
dini ved. Liva fa Valentino, d' anni 49, oonta-
diua — Antonio Vizzutti fa Giovanni, d'anni 
64, agricoltore — Eugenio Zorzi fu Giuaeppo, 
d'anni 69, bandaio. 

Totale N. 13 
dei quali 2 non appartenente al Comune di Udino. 

Alle oro U.bO d'oggi, circondato 
dall'aCfotto dei suoi cari e munito dei 
conforti ruligiosi, serenamente spirava 

Glov. Batt. Raiaep 
proprieiario della Ditta Demonico Raiser e figlio. 

I figli Teresa, Zaccaria, Enrico, Luigi, 
Elisa od Eugenio, il gunero Lorenzo 
Muccìolì, le nuore, ì nipoti, coll'unìmo 
straziato, no porgono l'annuncio. 

Udine 29 settembre 1901. 
I iunoralì avranno luogo martedì 1 

ottobi'u alle ore 9 ant. partendo da casa 
p e r i i Santuario della B. V. delle Grazie, 
indi al Cimitero. 

Una prece. 
•'«aSBBMHiMBHHH^ 

Cronaca giudiziaHa. 
Tribunale di Udine. 

Giovedì 'ci ottobre verranno trattate 
le seguenti cause : Soramaro Pietro, 
detenuto, atti di libidine, testi 7, dif. 
avv. Sartogo ; Bull'oni Giuseppe, libero, 
istigazione a delinquere, testi 2, dif. 
id. ; Merluzzi Alessandro, detenuto, vio­
lazione dì vigilanza, dil. id. 

Entusiastiche accoglienze. 
Venezia 89 — t'in da stamane la 

città è imbandierata od animatlssima. 
Le navi issarono il pavese di gala. Gli 
alberghi rigurgitano di torostieri. Il 
tempo è splendido. 

Il Sindaco ha pubblicato un mani­
festo con cui manda il riverente saluto 
della città al Re, colto ed illuminato 
figlio del Sovrana buono 0 leale, cru­
delmente strappata all'amore degli ita­
liani, ed alla gentile 0 virtuosa Regina, 
avvertendo ohe i Sovrani giungeranno 
alle ore 17.45. 

Zaiiardelli, accompagnato da Di Bro­
glio, ricevuto alla stazione dal pre­
fetto 0 dalla Giunta, scese aU'Hdtol 
Danieli. 

-»• 
I Sovrani accompagnati dallo Casa 

civile 0 railitaro sono giunti alle 17,50 
ossequiati alla ataziuue da Zanardolli, 
da DI Broglio 0 dalle Autorità cittadino. 

All'uscire dalla staziono i Sovrani 
furono acclamati entusiasticamente da 
un'imponente folla di popolo assiepan-
tesi nulle vicinanze della stazione. 

Soesi i Sovrani nella gondola dì 
Coirle, si formò il corteo preceduto 
dalle imbarcazioni delle Società Bucin­
toro, Reyor 0 Querinì. Fiancheggiavano 
la gondola reale 0 quelle del seguito, 
dodici eleganti bissone municipali. 

Il Ra e Giolitti a MiUinu. 
L'imponente dimostrazione fatta ai 

Sovrani all'uscita dalla staziono si ri­
petè specialmonte ni ponto di Rialto, 
al Municipio, all'Accademia di. belle 
arti 0 noi Io vicinanze del palazzo reale. 

I Sovrani ringraziavano sorridonti e 
commossi, ammirati dello splendido spet­
tacolo che offriva il Canal Grande. 

Appena entrati alla roggia i Sovrani 
dovettero presentarsi al voione, applau­
diti dall'enorme folla acooi'Ba in piazza 
San Marco. 

Ruma 89 — Il Re, nella sua visita 
a Milano, sarà accompagnato anche da 
Giolitti 

Il Re si recherà a visitare l'impianto 
idrC'ulettrioo di Viẑ ftola (Oallarate). 

Norme per i viaggi reali. 
[{orna 39 — Por disposizione dol-

l'on. Giolitti, ministro dell'intorno, le 
stazioni al passaggio del trono rralo 
saranno tenute sgombre. 

Lo porto d'accesso 0 gli sbocchi delle 
strade conducenti ai binari saranno sbar­
rati dìi cordoni militari, 
! Il treno reale sarà preceduto per 20 
minuti da un trcno-stalTotta, 

1901. .< . 
i27 seti, sett. 30 

102.35 102.S0 
102.60, 
UI.S0! 
70.15 70.40 

Bollettino della Borsa 
Vmm, 30 settemb. 
Rendita. 

LtauK 5 ofo oontaati • 
„ 5 Vg iloe mese , . , . , , 
„ 4 V« 11 I • . . . 

Bxterìeoro 4 <>/, oro 
Obbligazbni.. 

Ferrovie Maridionali 
„ 3 % Italiane 

Fondiaria Banca d* Italia 4 •*/, . 
„ BancodiHapoll3'/,V, 

FondIar.Caaga Risp. Milano i °/i 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Ud'Ue *,̂ ^ 
., Popolare Friulana . '.'. . 
* Cooperativa Udinese . . 

Cot'oQifleio Udinese, 
Fabb.. di zuQcberó S. Giorgio . 
Sooietit Trsmvla di Udine . -. . 

„ Forr. Merid 
„ Ferr. Medit 

Caoibi e valute: 
Francia oheqnes 
Germania M 
Londra „ 
Austria-Corone. . . . „ 
Napoifloni n 

Ultimi dispaooi. 
Chiusura Parigi 

3 1 3 . -
5 1 1 . -
438 . -
B1L~ 

872 . -
14».-' 
1*40.-
36.--

isoo:— 
100.— 

7 0 . -
714,— 
5 3 4 . -

103.05 
127.46 
28.— 

108 40 
20.60 

99.45 
Cambio ulBoialc 103,03 

'818.'-^ 
6U..-:r 
438-t 
.6lf,f-

876.— 
1 4 5 . -
1 4 0 . -
39.-

1300.-
100.--
70.— 

716.— 
534.— 

103.07 
18740 
25 98 

108 40 
20.80 

99.30 
103.08 

Gli scandali napoletani. 
Altre personalità compromesse — 

Altri mandati di comparizione — 
La terribile rivelazione completa. 
Il Corriere di Napoli, afferma ohe 

ti'a i vari telegrammi compromettenti 
sequestrati alla Società per l'illumina­
zione, uno indica tre consìglìorì a cui 
furono distribuite trentamila lire. 

Altro persone sono indicate in alti'i 
telegrammi per varie cifro. 

Lo atosso giornale assicura che l'in­
chiesta, stampata in un volume di 1500 
pagine, sarà anche riassunta, por faci­
litarne la diffusione, in un breve vo­
lumetto. 

•Kr 
Si hanno notizie di altri mandati di 

comparizione spiccali 0 da spiccarsi in 
ordino ai risultati dell'inchiesta, spe­
cialmente per la rlnnovaziono del con­
tratto per rilluinìnazlono. 

Tra i nuovi citati sono l'ingegnere 
Vittorio Kral't, diroltoro della So­
cietà in ÌSapoli od attualmente a Parigi 
presso la direzione generalo doll'ira-
presa, gli ex assessori ingegnere For­
tezza, avvocato Adinolfl, signori Con-
tresas, Attanasio nd altri minori. 

Enrico Meroatali, mrtttort reipomahn». 

Pastino iSlutiiiato 
Prumiatu Stabilimento a forza elettrica 

por la fabbricazione di .̂ . 

Tortellini, Zopsa Imperlale e Faste al̂ OTo 
F , 0 . F>»-» B E R T A G M I : 

IMDIPENDEIÌZA22 « BoBosìna 
L'egrdgio dott. Luigi Maziotti ooei sorivff : 

BologDa li la agosto 1901 
Siffnori P. 0, Pili Bertaffni. 

Le paatinit glutinatì di loro fabbrica^iono 
godoDo' di molto potore QUtritivo^o mas^ma-
mente di notevole facilità dì digeattona. Perciò 
nei doboiì, negli aaimnlati, noi convalescenti od 
iu generale in tutte quello petftOUQ aeUo quali 
è diminuita la potenza digeativA,' riosse utild il 
loro UBO e quindi flono da ccnsigliaro. 

Dott. LUIGI MAZZOTTI 
Medico Frìmario degli Ospedali di Botogasa 

COLLEGIO CONVITTO SPBSSà 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuoio Elumontari e K. Scuola Tee 
nica L, B30. - Ginnasio L. 4B0 - Corsi 
preparatori per gli osami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Franoesoo 

Direttore Proprietario 

BOTTIGLIERIA ADOLFO PABMA 
Moreatovocchio — Odino. 

Vermouth alla Vaniglia 
confezioaalo eoe prò m Maiicp. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

equa ii Petanz 
dal Mìnisitero Uiighere.se brevettata LA 
SALUTARE 9 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, Ica i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umbepto I — uno del comm. 
G. Qitirico modico di S> M. VittOPiD 
Emanue le III — uno del oav. Gius. 
Lapponi medico dì S . Sa L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli^ 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex. Minlsti'O della Pubbl. latruz. 

Concessionario por l'Italia A. V>\ 
RADOO - Udine. 

Quel tal principe ,russo — Non 
nihilista ma preteniiente. 
I princìpi russi Vittorio o Mary Na-

Ivaschidze, arrostati l'altro di, scrivono 

Avviso di vendita 
(li una casa sita in via di Mezzo 
N. 14. Per informazioni vivoi-
goi'si al sig. S. Paderni — Udine, 
Via Zorutti, 

http://Uiighere.se


I L F R I U L . 1 

Le,, ìnseriBiom per Jl J^riuli si ricevono «scìuswAaaiABta'iwBs»*) t'Ammiaìtitrasriosie dei Giortìaìé ià Udine 

'llPilsip 
\bar^6te H'caldo, la «tagloae.À ptoplzla pet le CQ«e ri* 

éoBlItneatl, poiohi le pansgglits e l'aria di campagaa 
. . eoaditSTaao mlrabiimeete la cura. Bìsogoa però usare 

ijnedipIniUi di, faoile .d^eatlona od atuorbimento. Tale « il Slgeneraion Lom-
i»rdt é .ConUrdl. A tutte la penone deboli, a! bambini delicati o malatieci, 
U"iodVÌIMi<lSd, riddili roma e talole. 

'''CoM''-li.' 3,'pél''polla L, 3.7S, i& .aera eompleta) L. IS in Italie, eatero 
fr.' Ipanliolpali «fi'dslìa fabbrica Lombardi e Contardi Napoli Via Roma 345 bii. 

IJMIWK }U*'<iw|'M 'viene gpedito Ano a tettembre il comanio QUO VAVIS 
\m.fHI* • i W a ohinnqne riohìeda la onfa completa, j 

TosSfl. CstsPPflé BBOHCHlTI, ìSTwoo%tw«'(STO-
l U O O U ; v a r a i 1 U | moia) sì corano da olttoi 40 anaf lolocon 1» *,(. 

étmin» toMardi oara. Questo eceelleiita ptodotlo fii dleblaAto miracolosi; 
per i prodigiosi suoi eSeill dal mot. Kamitgm, effcaiitilmò'plii di ogni altro 
rimedio dal prof. Cardarelli. Viene Maifleata ed imitata da molti immorali 
farmaeiatl e droghieri i bisogna pretendere la «era. Ooeta L, 2 il fiaeon in 
tutte le farmacie del mondo. Si spedisce o''Qoqae'ooQtro r i m e s ^ anticipata di 
Lire 2.S0 all'unica fabbrica Lombardi a Cootardl — Via ftoma 345 bis. Napoli. 

La lisi - Wepéolosi pulmonare i l » .recente che inoltrata 
ai gnariace M ìi'Liejiminit ài erte; 
aito id «leMo'iii nienro, —' SI dt< 

Uene la guarigione anche i» aomnalatl gilk, lìeenaìati ^ a teoite dal meAtit, 
Béonìparlacono I bacilli di Kbck dall'espettorato, cessa la toaaa a la febbn 
con aumento del peSd del eofpo. Molti ammalati gravi, gnwiti ofiii q^e«t* opra 
credono al miraeoloi — Oósta li! 3 il luco»' e ti ipèducé In tatto il Hiinde 
dietro rimeasa antietpata di L. 3.(0 all'unica fabbrica Lombardi ^ uàbtaMi 
Kapoii. , '' '' >' • 

i 

ti i i i t m » " ' Il I ' " ' I • iiiiiii. 

o « ì A I i i l n ha trovato finalmente la sua cura radicale nella SMi'loei'na, 
l u o l U U U u I'°°i'"i'd! e Contardl onita al ioduro. L'ammalato che (a 

1 > tale cara rimane libero completamente dall' infezione! ciò 
>i è ^watetato dal fallo che chi fece la cnra tre anni prima ha ripreso la 
malawa per essere perfettamente guarito dall'ìnfenlone precedente. Non si hanno 

%bortl;,Hi6 «IBIIdi ereditarie.^— Cura completa L . 21 in j ta l ia , estero Fr. 25 
lintlemfU alla Fabbrica Lombardi e Contardl, Napoli via Roma 345 bis. 

.la 'fienisWa, l'impotenza, L x w r 
' * ' ronzio nelle» oreccl 

laMe&mexza''génerale e spi* 
• ' • • 1 di, tosi», il 

, orecchie,* di­
pendono dall'esaurimento nervoio. La cura che ha dato i migliori risultati 
nicendo ritornare l'allegria e il desiderio di godere la vita è eestilnlta'dal 
ftifUif^^ri s |^/#è{l> 4i <mHiMà jprteM Lombardi e Conlardi. ^fScace 
In'ogni etit, La cura 'completa.costa lire 18 io Italia e si spedisce in tolto il 
mondo peif'fran(ihl'iStt-%ii)Hcil»ll'all'unioa Fabbrica Lombardi e Contardl, "Na-
«olirMaiRoIiia, 345, bis. 

k n a K r ì n ì n l" '<'°V'> floalmcnte la tua spteganioae scientillca, giacché 
U O l V l f l i o "«ll'ietilolo Pasteur di Parigi 6 stato sooporto e studiato 

il mlcrobaclllo ohe fa cadere i capelli. SI 4 constatalo al­
tresì che il capello cado e rinasce più volte ; uccidendo porti il bacillo il ca­
pello rlnasoe e non cade più. — su ijneetl studi è «tata preparata la Rlci-
nina Lombardi e Contardl. Distrugge la fortbra e l'untume, arresta la caduta 
dei capelli'e ne promuove lo sviluppo, — Costa L. 5 il d. per posta L. 0: guatilo d. cura completa in tutto il mondò' L. 2o anticipate a Lombardi e 

nnlardi, Napoli. Si prepara teni'aummto come tintura. 

n . l i •• n • l - l _ i i . navtólgfì*,toUé»'ea'»ltfe'ma. 
Ì T A I I S - K f l n i R ] •• Al>l,f1T,fl airestadoai dolorìScbe trovano 
U U l i b a U u U i a i " • r » l - l W - il rìmedio.snbltao, Immediato 
nel Baliamiì Lùmiàrdi anitreumatief ed anUg9(t{iM ^er e<oelian);i,i'ftt ^ t a 
il dolore, scomparisce il gonfiore dopo pdctié apphcaatoni. B riuscito sempre 
metavìglioso e miracoloso oon la loCpraeaMdeIrammSRId a.del^nediei), — 
Costa L. 6 il dacon in lutto il Mondo dietro rimessa anticipata all'unica ftib-
btioa Lombardi e Contardi Napoli via Roma 34B'bi9. ' ' '" 

(I l T l ' n l i n i n " *'""''*™ sicuramonle oon la Cura Gonurii. Oramaf mi-
l i i l l i i n n m gli"'" di ammalati e moltisaimi medici nejono coavlnlt. 
" «lUMUUU f„ latto 11 (j„„,]o oggi 11 ai,|,aio ,i cura in tal modo. Si 
pcî mette il cibo misto e ai ottiene presto la scomparsa dello succherò e la 
ripresa delle forze, Splendida statieUca c,omiiniCfta all'^ceademia di Parigi. 
Memoria gratis chiedendola coil''#notina doppia. — La cura compiota Costa 
in Italia h. 13 e si apcdlsoe in tutto II mondo per Fr. 15 anflolpatl all'unica 
fabbrica Lombardi e Oontardi, Napoli vìa Roma 34S bis. 

La Blenòmgia Il l'eiitMìJgìmento,' 
INO].' . t .1 '• ' . . , iilri 'M ' 

goccettii, sono guanti Monui-

dio egttkla 0 lutto lo altea .^ „ — „ - . - . „ - - . 
pronti a qualunque paragone. Agisce come p«i>A<(tià''mfalliMléi,'liiÌKlinw'ln-
superablle. Costa L. 2.50, por posta L. ti,25 anticipate, 4i'9i<Uiil(^ eatOK) 
Fr. l2, all'unica fabbrica LoulbariU e Contardi,^JIHapej{|Vla,)^m»|3^,j>tej 

Bè ìMeéf^i f i flo'i P p A f l n f i i M a i l i n i s i a l i 1>''>'<<">I> A. Manzoni e O'. Via Sala 12 — srori'nii, 0. Torta, via'Roma, 2 ~ Veneti'a, Fitrm. Trento, Campo B. Canéralfo —•'9>il%4W^i^af Tedlseo.e FelitUo, Bdnavit '^ -F i imu, <CesataiMIMa 
H t U 3 9 i 8 U UOi r i UUUIIi i n O U I b i n d l l e Figli — JfoM Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 1« i A. Manisoai e C , Via di Pietra — Oopua, Rratolll Granili •-' l^ooofa, Abattnlli P. S. - i PoW,,Paganini. .Wontelaono, UppDlie -<• Tunutta 

a Iacee, Olita e' Ferrari -

oiooaoooo 
ice' 

IfstaÉinea 
fggza tì^iJgBo d-'o- ' 

o i lm 3i può lucidai<à> 
il|f6prio|^oT>iglio. 

Vendesi presso l'Am-
nriilistraiii f'del '-^ìuH • 
# W-eziìJ idi oent. 80 • 

dbdbooòo 

Paturmo Petralìa', via Ma^ooda — MtBiina F.lli Cananai eco. ~ DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. FischeWi jr 0. Galle Esmeralda 6é8'Biierio» Aire» 
i . 4 _ " • ' • ' 

il 
' Innova ' invnsiiaidiBin b r c v e i t a t i t della Ditta Achilìe Banfi, Milano. — È t u t t a e i e o h e s ) p u ò d o s l a ^ r u p e In i l n s l a t i n o 

d » ( a e t e U i i , — Wotielo la pelle veramente e n a r b l d a . b i a n c a , v e l l u t a t a , marci la nuovi» combinaiione dell'amido col sapone. — B k i r n M 
più d'ogni altro sapone .porBhè è composto oon iostad«;e speoiuli ed è fabbricato con macchine d'inveiuione della Casa. -- Superiore ni più rinpmMi 
sapOBÌ esteri. — Il p ieno poi i alla portata di tutti, S i vendo a cent.' SO,' a » e s o al peno profum»to e noa profumato in apposita elegante scatola. 

I iD& nlOIV (UONIFONBGHM C O I V I V E R » » ! IgAPONI A i . I . > A H | D O IN C O M M È a C i y - , , 
J'erjo cartolinorvaglia di lire * la Dilla A. JBanfi spedisèé èri pezsi oraridi frttiìca ,tn tufta /(,o(iOi Vendesi^ pressa tutti ,t principali droghieri, 

farmacisti e projumiert del Segno, e dai grossisti di JUtlano Ph^àtiini Kllàht e C — Zini Cortei.'.e Berni — Perelli Paradisi e Camp, , 
In U d i n e trovasi VBOflib'le pr»wi il parruccbifrp A n g e l o G e P T » » » ! ! * ! i" vìa Merftatovt'cchì» ^ 

Satollai* 
a lta«e <ii ctain.a .' ,. 

. lìdrMMimMi l i t i 
'iào^à' disiai 

i l - i i l t * 

..'B-W '.H 0' 

iruggera lo smuUo 

drillo StiiBllimbrito'toi»iki!«6ttó Cr'MiS 

tóribi di -méù MtómV p ' t ó ' i 
1 dBDti dalDi in,alat^i?,,8pl,,ir^nn(iii(|gg?ttl 

• 'Offa -M^^it^i. tóft' ••• , , 

g, Il \ , . i , '11, . ' i '7 , '<F^>ii / i i , I l ' . •VI 1» ••III 
1 .yanda p_i;̂ 98o ̂ ( Aponjiniatr v(or.? a d 

giorcdia IL F'RIBW. 
L'_ot)UU..li> 

.^m 
Zmimmi Egiziane Istantanea 

,pir dare ai capelli f alla krba 
l^ : , : , l 4 , -'G O L O R E N A T U R A L E 
»-J* aP°''ffte''ÌI^^'*'i^''83P4? rt'»™' PWvenRono continUbmenle dalla mia uuiuprosa clienttlaper i|VBre la 'i'Ini^fllp» 

!TS^l!IR«fs«B5oCSft'tóla* bottiglia', o t o scopo di abbreviare e sempltHoare con 6salteiiìa'[ tdppltcaiiinéflU 39'|ip?'cHUo,; 
iptopi;«8frii!Ìoi4'fiiblH:iciil(ite,'cho!oltVB allo aolite scatole iu dne bottiglie, ha posto in véiid'ita la T l ' ^ t n r » , | C g i x | « » u 
Iprepwattì aiielie'i'rt'un p i o flacone. 

'«^'-òI'tó^i'i'èó'iistMo'W la • ! K ^ l z l u n a l a t t i a i t a u e a è l'unica cho dia ai capflliidd alla barba.il'più 
^bBl'ebloi'l iiàtDW^r'L'^^^'ib'a['f% ,iji)B contenga sostanze vem'flché, priva di nitrato d'argento, piombo e'rame. Per'ti li sue 
ìWei'fltaWe!r^S,4 fl} 4nM'*:*Ì»'"W « divenuto ormai genemle, poiché tutti.hanno di gi'i 'tlihoudonata ' W altM tihtllrè 
J|i^i)jBp^.,:la ,pipggì(ir parte,preparate a base di nitrato d'argento. 

,&Slt^ld,gr.<mde:il. * r Piccola L. S . s o . — Trovasi 'vendibile in l ' d t a i e presso l'Ufficio Annonzi del giornale il 
l„<,Fri«li.».'Vt»'ldella Prefettura n. 6. 

U.m,.l'„.;.l,..-ll '6 l '",rl ' . " • ' ' ' . , , . ^ _ _ j _ ^ - • • • ' . ' " • ' • ' • ' ' ì ' 

1 . Ai I I II I T u II I iilnìn I T ^ g g g g 'x^i 

' ' • " ' ' *•' •• •' Gli 'effetti, 1 pregi e le firtù innuroereToH 
della tanto rit^omata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sotto divenuti ormai inooatestahili. Essa è superiore 
alle altfe tutte 'per la 'sua yeiia e reale efficaci 
pel riniorzo e cresciuta dei 

Capelli e tlélla Barba 
Una volta Jprovate",l^_si ^jiop^j-i.aeBipw. 

Lire 1<60 là bottiglia 
IngitoBso e dettaglio'presso laTOtta Jii'oprietaria 

A. L O f V O B G A . S. Saiv&toTe, 1826, ' V E ^ Z U 
I n i ^ u a r t l i a dalle mistificazioni', chiedere 

I l a tutti i profumieri e parruocliieri la vera 
Il À ^ Q U A CHININA-RIZZI 

Dei?o»Uo in f J 4 1 n e ppesao l'Aipniiiiistrazìonfl del giornale I I F r i n i i 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua i 
di Sigri di P M i o e Gelsoibìiio. Lo virtù di quest'Acqua 
è p'foprfo Seìf f^iù notevoli. Essa dà ella tinta delia 
carne miella^ moAidezza, e quel vrllutoto che pare non 
sianVche dei pili bei giorni della gioventù e fa sp'arire'' 
rtaeclItèSToySe. Qualunque signora (e quale non lo e?] 
gelosa della purezza del suo' colorito, non potrà faro a 

>l8eBi},id9U'.*oqB»:!di GigUo e Gelsomino il cui uso di­
venta, ormai gen^rHle. 

PreMQ! aUÌ».!iot|iglia|i,, « . * o , 
Trò'iaai vendibile presis') l'Officio A^aniiii, del Oiomale 

^IL^Fg^lJjI,^U4^i;e, via dpllo ?'ri«j»'ur3,n. 6.' 

I Ì ) ' Ì tW»Ì0 Éff'll«MlilÓ¥ll«k'l® 
Parlante Arrivi ,Part«nx« 
•A DSua 
0 . 440 
A, 8.06 
D. Ui26 
G. lSi20 
0 . .1W.'301 
D..a0.23. 

ofW 
D. 7.68 

. 0 . 10.35 
I D. n.lO 
I 0 . 17i86 

0. B'.fc' 
D. ' 8 . ^ 

1 U . Ulii 
0. 17.86 

a vaHUU 
8457' 

111.68 
.11,10 :• 
18,». 

9.b^ 
1S.3» 
19.10 
80,4$ ' • 
1 * 

SA vuilnu 
D. ' . t ; a 
» . ' BiW 
o;i'to;s6 • 
t).'' M.W 
-Cf.. '18187 • 
M; 88.26 

A TWIgTlS, 

"i-M . 
ao.30 

>DA TOHmaa, 
, Q . 4.60 
D. 9.sa 
0, 14.39 

•0. IÌ,B5 
D. '18.39 

| . . . • » 

Arrivi 
A ODUIB 

7i4Ì . 
ip.«7", 

.,#«?,' 

A' BDiOTi 
r ; 3 8 -

U.OS 
17.08 
19.'# . 

'TO' 
4 , (8.26 

D. 1^80 
M. 23.30 

AinsiK* 
11.101 
!2i66 
2 0 * - • 

7.32 

Signore IH 
i capellii'iii un colore, b i a m l » <i« 

al viso i^,f(lsg^no della .boliozza, ed a quésto' 'aè'óìio' r «pffncle. spUndidainrntè 
flSto rĵ QB 

1-
t i u e r a v i ^ l l o N w 

preparata dalla I^rete., Pijopitn^^rjj^, ^ , , 

•A 'N T ' O l^'i O >'l4 Q'k •&•• E Q'-A' '. 
j iS ."SÌlVit«è, ' '482&JVeuei!tó' 

piichè eoo -questa specialità si dà nViCappUiiiii più 
k l l o e naturale CQJore ^ l ^ j i f l f l o^sf d;i;njqd«4,i , 

Viene, poi •spéoialniéoto|'.faccqinand,!i,ta,,a,(qt^e!Ìe 

f ignore i di b'òi.èapflli bibndi teóda'iip ad oscurarsi 
l i t e Mll'uéò' della' >nJdéUa"specialit4\^i avrà i(,_ 

molfd'dròoùservarli sempW 'fiiù sitnpatìco''e l iéf .co-' 
lort'Wl«ittd».'«i*b. , ' • • ' ' / ' " ' 

È anebo da preferirsi alle aitile tattJ si, Nasionali' cbai Estorsi, ^ioicbè' là' pii' 
innocua, la più di sionro eBottoiei-la più a buon, nieroato, .niJn 'dostaiidoi'(slie">sole"' 
,1.. J .^O alla bottiglia elogantementB oonfekioqata e con,'relativa.istruzione. 

Effetto sicuriàsittift-'Massfiho buon Étìfcat^';' 
Ittipniillt'ti In ' t i l t l 'MÈ presso Jt'̂ mbiin îàifdiì'óliA'del 'gi'phiaU' È'^'rvÀ 

.1. ' 11 : ., i ; " ' n , 1.; '1 " ' " ' • • ; ili i H i I , ' i i , " . i r i i . i '11 .11 ' ' i; 

kjtt 

„i> „ i i ' l i •-1 1 "Mi; .1 ' ' • .1 . i 

Se»eii'«. si' '«sseguliieéiio nel!» |ii>io^ra'fiiii' d)ei" 

'^fdi'oraiìle a''^É'éK%i"^riiit<»''6'e(i;^igì^yii^à-; ' 
.!l (»l> lltH'HlIl.? 

%mmmmm 

I A^1ii*iil4^|)ag. a prezzi miti I 

OAilUiilfSA 
0. 9.11 
U. 14.35 
0, 18.40 

A SFlitHB. 
9.55 

16.26 
19.26' 

&'A> i^lUklf. 
0, 8.05 
M. 13.15 

' S 17.30 

Aotótìa 
8.43 

14.T-
18.10, 

OA Donfa A 
U. 6.06 
U. 10.12 
M. 11.40 
M. IdiOB 
U. 2 ) . ^ . 

eivniAU 
6.37 

10.39; 
ii.or 
)eiS7 
21.60 

nlA òiyiilAui 
M. ~ 6;66 

* 10.63.-
% f2.35 
• 5 . 17S6 
M. 22.10 

A nsiK 

11.18 

22.411 

tmiKi B.aioBaio Tstian 
M. 7,36 D. 8.35 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.56 D. 18.67 22.1? 
DDim a.aioKaiov»)iziA 
M. 7.SS a 8.36 10.46 
M. 13.16 U.14,35 18130 
M . n 5 8 D.18.57 21.30 

TBiiSTii s.aioaoio unini 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M, 12.80 'M.Ì4.3D 16.06 
p . J7,30 M.19.94 21,jj3 
vwizu B.eioBoio noma 
D. 7.— M. 8.57 9.53 
U.10.^0 'M.14.14 16.60' 
D. 18,26 M.20:24 21.18 

DA OASAUSA A POXTOaX. 
A 9.10 9.48. 

fOf. 14,S1 16J6 
e, 18.37 vmn^ 

OA ̂ OATOaii. 
. 0 . S-T-
0. 13.21 
0. 20.11 

AOiaAiaa 
8.45 

14.06 
20.60 

OBlBXO I)ELL4XBÀ1J7U.4 TIFOSE 
Partenie 
DA mina, 

Arrivi 
A 

PartmM Arrixii 
ADDda ' 

K.A. 
8 . -

11.20 
14.60 
1 8 . -

S, 14 
8.20 

11,40 
16116 
18.26 

a. oAHiiw 
9.40 

16.85 ' 
19.46 

ì, oAcncu 
'.,,«.65 

IS'Ì6' 

' \m 

a. Il, 
8.10 

12.26 
15.10 
19.26 

\ ^ 2 

unii—<i il jtiiMmraa ai,ihnitm iniimiii,uiiJ 
- n .. ..Il ..ì -i''- "?i'i , . ,„ . . , >.. .• " I •":• . ' ' • " " ' ' 

Lai'Migliore tintura del Mondo rteonoscitffoi petr-tal» ovunque)è' 

fk^l l i 
preparati _^|tó^.^pyegilg| ifi§ 

EZIA: •S."SàWatòft'j'''' 

^MtùfifQ^t^^^ 
làivoapeUl 9 .lìeiia 'baiiar 

i.i'J^^Ji'Nf!"?^'!''^''''"?» »5R\%'1«*S " 
tó facoltà di ridonare ai oadellf ed «Uaf >-•••"" n iMii-'i««m...,.ii. «ot,..„i. „ni„.» '^. ; bar* 1f law'ptWtSyS'^é'"àStraie 

le" a la'lila'aiterlW •m''to'iSslMi'i'ffl' ,if£" Essa'é'la-|j>lù ilaniùra tliitwra . - , . - - „ - - , - , - --,, - , -,,, ,--
• e n x a mk<iém»m'attiiiia la'pelle"a la<liIa>MlifariW'iU''̂ ti'ò'hVSalMi'i'pyùì'4 . . . . 
tenere ai'capelli e'd alla barba un e'^li«iaè>»<>''e"^i«k'a'>^iii<ni«eil lia"fiiiù''VfériJ^ ' 
rlbiloal le altre perchè cómposta'di SÓstiiuie' vegetiili,'-« percMi'li'ipiÙ"'éaoiiWli6a" 
non ooslaudo; soltanto'dhe . . ' 

'tiro, Duìè;. iifij i^ki '̂$|ifi|. 
, Trevasi vendibile prossofl'UlWew&iìiBUiilii-dfeliGiornJlèiilLPRI'tJIil}» Uaiatì, '"Ka" 

Prefettura N. 6. . . ' ' ' 

•Hi»i|i'iWl 
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